COMUNE DI GIOVINAZZO
(Provincia di Bari)

BANDO DI GARA 

AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TESORERIA COMUNALE

Ente Appaltante: COMUNE DI GIOVINAZZO – Piazza Vittorio Emanuele II n. 64 – 70054 GIOVINAZZO (BARI) – tel. centralino 080/3902311 - http://www.comune.giovinazzo.bari.it
Ufficio gare ed appalti: tel. n. 080/3902318 - fax n. 080/3902366 .

E-mail: ufficiogareappalti@comune.giovinazzo.ba.it

1) Amministrazione aggiudicatrice: Ente Appaltante: COMUNE DI GIOVINAZZO – Piazza Vittorio Emanuele n. 64 – 70054 GIOVINAZZO (BARI) – tel. centralino 080/3902311 - http://www.comune.giovinazzo.bari.it - Ufficio gare e appalti: tel. n. 080/3902318 - fax 080/3902366 - E-mail: ufficiogareappalti@comune.giovinazzo.ba.it.
2) Procedura di aggiudicazione prescelta: procedura aperta, di cui all’art. 55 del D.Lgs. 12/4/2006 n. 163, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del citato decreto.

3) Oggetto dell’appalto: Affidamento del servizio di tesoreria comunale. 

4) Luogo di prestazione dei servizi: territorio del Comune di Giovinazzo.

5) Natura ed entità delle prestazioni:

a) Categoria del servizio e sua descrizione: 6) Servizi finanziari: b)servizi bancari e finanziari ‑ numero di riferimento CPC ex 81, 812, 814.

b) Opzioni: l’ente può procedere, per non più di una volta, al rinnovo del contratto di tesoreria, ai sensi dell’art. 210, comma 1, del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267 e del D.Lgs. 12/4/2006 n. 163, previa adozione da parte dell’ente di formale atto deliberativo; è ammessa la ripetizione del servizio ai sensi di quanto indicato all’art. 57, comma 5, lett. b), del D.Lgs. n. 163/2006.
c) Prestazioni riservate: sono ammessi a partecipare alla gara per l’affidamento in argomento i soggetti abilitati a svolgere il servizio di tesoreria ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs.18/8/2000 n. 267
d) Riferimenti alle disposizioni legislative e regolamentari: R.D. 18/11/1923 n. 2440 - R.D. 23/5/1924 n. 827 - legge 29/10/1984 n. 720 - D.Lgs.12/4/2006 n. 163 - D.Lgs.18/8/2000 n. 267 – Regolamento comunale di contabilità.

6) Durata del contratto: anni 5 (cinque) con decorrenza 1 gennaio 2007 e scadenza fissata al 31 dicembre dell’anno 2011. 
7) Varianti: non ammesse.

8) Documentazione di gara: ritirabile, previo pagamento della somma di euro 5,00, presso l’Ufficio gare ed appalti del Comune di Giovinazzo (tel. n.080/3902318-fax n.080/3902366) nei giorni feriali e durante le ore d'ufficio; disponibile su internet all’indirizzo: http://www.comune.giovinazzo.bari.it 

9) Termine ultimo per la ricezione delle offerte: entro il termine perentorio delle ore 12,00 del giorno 20 Dicembre 2006. II plico contenente la documentazione per la partecipazione alla gara e l'offerta tecnico-economica deve pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, al protocollo generale del Comune di Giovinazzo in Piazza Vittorio Emanuele n. 64. L’offerta deve essere redatta in lingua italiana. L’apertura delle offerte avverrà in seduta pubblica, aperta ai soli legali rappresentanti dei concorrenti o delegati muniti di atto formale di delega. Modalità di apertura delle offerte: ore 10,00 del 21 Dicembre 2006. 

10) Cauzioni e garanzie richieste: in dipendenza della particolare natura del servizio di tesoreria i partecipanti sono esonerati dal prestare cauzione.

11) Soggetti ammessi alla gara: sono ammessi alla gara i concorrenti di cui all’art. 34 del D.lgs. 12/4/2006 n. 163, nonché i concorrenti con sede in altri stati diversi dall’Italia, ex art. 47 del  D.lgs. 12/4/2006 n. 163, nel rispetto delle condizioni ivi poste. E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea e/o consorzio di cui all’articolo 34, comma 1, lett. d), e), f) del D.lgs. 12/4/2006 n. 163 ovvero partecipare in forma individuale qualora partecipi in associazione e/o consorzio di cui all’articolo all’articolo 34, comma 1, lett. d), e), f) del D.lgs. 12/4/2006 n. 163 ovvero partecipare contemporaneamente come autonomo concorrente e come consorziato.
12) Requisiti per la partecipazione alla gara:
Sono ammessi a partecipare alla gara per l’affidamento in argomento i soggetti abilitati a svolgere il servizio di tesoreria ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs.18/8/2000 n. 267, ossia:

a) banca autorizzata a svolgere l'attività di cui all'articolo 10 del D.Lgs.1/9/1993, n. 385;

b) società per azioni regolarmente costituite con capitale sociale interamente versato non inferiore ad euro 516.456,90, aventi per oggetto la gestione del servizio di tesoreria e la riscossione dei tributi degli enti locali e che alla data del 25/2/1995 erano incaricate dello svolgimento del medesimo servizio a condizione che il capitale sociale risulti adeguato a quello minimo richiesto dalla normativa vigente per le banche di credito cooperativo;

c) altri soggetti abilitati per legge.
Requisiti di ordine generale

Il concorrente non deve incorrere in alcuna delle cause di esclusione di cui all'art. 38 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163; deve, inoltre, risultare in regola con la disciplina in materia di diritto al lavoro dei disabili ai sensi dell'art. 17 della legge 12/3/1999 n. 68 e con le norme sull'emersione del lavoro sommerso di cui alla legge 18/10/2001 n. 383 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Requisiti di idoneità professionale

Il concorrente deve:

· se trattasi di banche, essere autorizzato a svolgere l’attività di cui all’art. 10 del D. Lgs. 1/9/1993 n. 385;

oppure

· se trattasi di soggetti di cui all’art. 208, comma 1, lettera b), del D.Lgs. n. 267/2000, essere in possesso alla data del 25/2/1995 del codice rilasciato dalla Banca d’Italia per operare in tesoreria unica;

oppure

· se trattasi di soggetti di cui all’art. 208, comma 1, lettera c), del D.Lgs. n. 267/2000, essere abilitato all’esercizio del servizio di tesoreria;

I partecipanti devono inoltre essere iscritti nel Registro delle imprese della Camera di commercio per attività coincidente con quella oggetto del presente appalto.

Requisiti di capacità economica e finanziaria

Il concorrente deve dimostrare il possesso di idonea capacità economica e finanziaria, attraverso la presentazione di copia dei bilanci o degli estratti dei bilanci relativi all’ultimo triennio (esercizi sociali 2003-2004-2005).

Requisiti di capacità tecnica

Il concorrente deve comprovare di aver svolto con regolarità ed efficienza, per almeno tre anni consecutivi nel quinquennio precedente la data di pubblicazione del bando, il servizio oggetto dell’appalto in almeno due comuni di classe demografica pari o superiore a quella prevista dall’art. 156, comma 1, lettera h), del D.Lgs. n. 267/2000 (ossia con popolazione residente compresa fra 20.000 e 59.999 abitanti, calcolata alla fine del penultimo anno precedente a quello in corso secondo i dati dell’ISTAT).

Inoltre, il concorrente deve dimostrare di avere almeno uno sportello aperto sul territorio del Comune di Giovinazzo oppure di poterlo aprire o di potersi collegare con uno già esistente al fine della gestione del presente servizio.

13) Validità dell’offerta: giorni 180 (centottanta) decorrenti dalla scadenza del termine per la sua presentazione. La stazione appaltante può chiedere agli offerenti il differimento di detto termine. 
14) Criteri per l’aggiudicazione dell’appalto: l’appalto sarà affidato mediante l’utilizzo di procedura aperta, di cui all’art. 55 del D.Lgs. 12/4/2006 n. 163, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del citato decreto, valutata sulla base dei seguenti criteri specifici, elencati in ordine decrescente di importanza:

1) Elementi economici inerenti al servizio (max punti 70)

a) tasso d’interesse attivo sulle giacenze di cassa e su eventuali depositi presso il tesoriere: da esprimersi in termini di spread rispetto all'Euribor a tre mesi, base 365, media del mese precedente - 20 punti alla migliore offerta; alle altre offerte il punteggio verrà assegnato in proporzione con arrotondamento al decimo di punto;

b) tasso d’interesse passivo sull’anticipazione di tesoreria: da esprimersi in termini di spread rispetto all'Euribor a tre mesi, base 365, media del mese precedente - 20 punti alla migliore offerta; alle altre offerte il punteggio verrà assegnato in proporzione con arrotondamento al decimo di punto;

c) tasso d’interesse passivo (rientrante comunque nella misura massima fissata con Decreto del M.E.F., ai sensi dell’art. 22, comma 2, D.L. 2/3/1989 n. 66, convertito con modificazioni dalla legge 24/04/89, n. 144) su mutui a tasso fisso, richiesti eventualmente dall’Ente, per importi annui non superiori a tre milioni di Euro, senza spese di istruttoria, con ammortamento ventennale, da restituire in rate semestrali posticipate: da esprimersi in termini di spread rispetto all’Interest Rate Swap 12 anni (per Interest Rate Swap si intende il tasso lettera verso EURIBOR a sei mesi rilevato alle ore 11 del giorno lavorativo precedente quello di stipula del contratto di mutuo) - 10 punti alla migliore offerta; alle altre offerte il punteggio verrà assegnato in proporzione con arrotondamento al decimo di punto; 

d) tasso d’interesse passivo (rientrante comunque nella misura massima fissata con Decreto del M.E.F., ai sensi dell’art. 205-bis, comma 3, lettera f), del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267) sulle aperture di credito a tasso fisso, richieste eventualmente dall’Ente, per importi annui non superiori a tre milioni di Euro, nel rispetto dei vincoli posti dalla vigente normativa in materia (art. 205-bis del D. Lgs. n. 267/2000):  da esprimersi in termini di spread rispetto all’Interest Rate Swap 2 anni (per Interest Rate Swap si intende il tasso lettera verso EURIBOR a 6 mesi rilevato alle ore 11 del giorno lavorativo precedente quello di stipula del contratto di apertura di credito) - 10 punti alla migliore offerta; alle altre offerte il punteggio verrà assegnato in proporzione con arrotondamento al decimo di punto;

e) tasso di commissione sulle fidejussioni rilasciate su richiesta dell’ente - 10 punti alla migliore offerta; alle altre offerte il punteggio verrà assegnato in proporzione con arrotondamento al decimo di punto.

2) Elementi organizzativi e di carattere generale (max punti 30)

a) numero degli sportelli operativi sul territorio regionale - 15 punti al concorrente con il maggior numero di sportelli; alle altre offerte il punteggio verrà assegnato in proporzione con arrotondamento al decimo di punto;

b) ritiro e consegna, quotidiani e gratuiti, di tutta la documentazione relativa al servizio da parte del tesoriere - sì punti 5; no punti 0;

c) contributo annuo da corrispondere all’Ente per lo svolgimento di attività istituzionali  (manifestazioni turistiche, culturali, sociali, assistenziali e sportive) - 10 punti alla migliore offerta; alle altre offerte il punteggio verrà assegnato in proporzione con arrotondamento al decimo di punto.

15) Offerte anormalmente basse: trattandosi di servizio reso gratuitamente, e quindi venendo a mancare l’elemento prezzo, non si procederà alla verifica delle offerte anormalmente basse, di cui agli art. 86, 87 e 88 del D.Lgs. 12/4/2006 n. 163. Pertanto, l’offerta non deve essere corredata delle giustificazioni previste dall’art. 86, comma 5, e 87 del citato decreto.
16) Subappalto: è vietata la cessione totale o parziale del contratto ed ogni forma di subappalto anche parziale del servizio.
17) Responsabile unico del procedimento: dott. Angelo Domenico Decandia, dirigente del Settore Finanza del Comune di Giovinazzo, tel. n. 080/3902314.
18) Organismo responsabile delle procedure di ricorso:  T.A.R. per la Puglia – 70122 Piazza Massari n. 14 – tel. 080/5733111. Il termine per la presentazione del ricorso è di 60 giorni decorrenti dalla data di in cui il provvedimento è stato comunicato oppure se ne è avuta conoscenza.

Giovinazzo, 1 Dicembre 2006







  Il Dirigente del Settore Finanza







(Dott. Angelo Domenico Decandia)
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